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Anche in Italia 
potrebbe cominciare
quel fenomeno che

viene chiamato di 
“disaccoppiamento” fra il 
benessere e il consumo di 
energia. Le tecnologie 
creano le condizioni per 
produrre la stessa quantità 
di ricchezza con un uso 
minore di risorse 
energetiche. Il documento 
«Situazione energetica 
nazionale 2014» del 
ministero dello Sviluppo 
economico rileva infatti che 
l’anno passato gli andamenti 
di Pil e di consumi energetici 
non erano più in 
correlazione diretta. Di 
fronte a un calo leggero del 
Pil che stentava a decollare 
c’è stata una discesa 
sensibile del consumo di 
energia.

Un contributo è venuto 
dal maggiore ricorso alle 
fonti rinnovabili di energia, 
le quali sfruttano risorse 
locali come il vento, l’acqua 
o l’irraggiamento del sole, 
“combustibili” che non si 
importano.

Un altro fattore potrebbe
venire dalla maggiore 
indipendenza dei 
consumatori. Negli ultimi 
anni molte aziende e molte 
famiglie si sono messe in 
proprio; hanno allestito 
pannelli solari sul tetto della 
casa o del capannone, 
oppure si sono dotati di 
minicentrali aziendali, e 
uscendo dalla rete sfuggono 
anche dai censimenti.

Un contributo importante
viene anche dalle nuove 
tecnologie ad alta efficienza.

Oggi sono molto diffusi gli
impianti di cogenerazione, 
che producono il calore e 
insieme la corrente elettrica, 
oppure addirittura di 
trigenerazione, che 
aggiungono anche la 
produzione di aria 
condizionata o di freddo 
industriale. I rendimenti 
salgono moltissimo e la 
bolletta energetica si riduce 
in modo consistente.

Per stimolare il risparmio
di energia fin dai tempi 
dell’autarchia fascista fino a 
oggi si fa ricorso a uno 
strumento molto 
elementare e al tempo stesso 
penalizzante, cioè la tariffa 
progressiva.

Nell’elettricità, più si 
consuma e più costa il 
singolo chilowattora. Ciò 
tiene i consumatori lontani 
dall’aumentare il fabbisogno 
energetico. È il contrario 
dello scontofamiglia: è un 
rincaro per chi consuma di 
più.

L’Autorità dell’energia e
dell’acqua sta studiando uno 
strumento differente, cioè 
vuole introdurre il sistema 
dei prezzi normali, in base ai 
quali i consumatori più 
voraci di elettricità hanno 
uno sconto quantità. Poiché 
l’elettricità è il vettore 
energetico oggi più 
efficiente e a minore impatto 
ambientale, ciò potrebbe 
molti ad abbandonare altre 
fonti energetiche a impatto 
maggiore.
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Jacopo Giliberto

pL’Italia consuma meno energia
(3,8%). Ne consuma meno perché
l’economia fatica a riprendere ma 
soprattutto, come rilevato anche 
in altri Paesi, si è più efficienti e le 
tecnologie consentono di separa
re il fabbisogno energetico dalla 
correlazione diretta con il Pil. Ter
zo aspetto; è ufficiale: per produrre
elettricità la prima fonte d’energia 
del Paese è rappresentata dalle 
fonti rinnovabili, il 43% della cor
rente. Ma (quarto punto fonda
mentale) l’Italia ha costi energetici
troppo alti soprattutto per colpa 
della tassazione superba, in media 
363 euro per tonnellata di petrolio.

Sono questi i punti essenziali
del rapporto «La situazione ener
getica nazionale nel 2014», un do
cumento di 69 pagine che il mini

stero dello Sviluppo economico 
(direzione  generale  Sicurezza 
dell'approvvigionamento e infra
strutture energetiche) ha appena 
pubblicato.

«Il percorso italiano sull’ener
gia è uno dei più avanzati d’Euro
pa», commenta la sottosegretaria 
dello Sviluppo economico, Simo
na Vicari. «I dati pubblicati dal mi
nistero dimostrano come il nostro 
Paese sia non solo all’avanguardia 
in termini di autonomia energeti
ca  ma  anche  nella  copertura 
d’energia da fonti rinnovabili che, 
in Italia, rappresenta un quinto 
della  produzione.  L’energia  da 
fonti rinnovabili è la prima fonte di
generazione elettrica».

Il fenomeno rinnovabili
Il fenomeno delle fonti rinnovabili
è quello che fino a pochi anni fa 
sembrava inatteso e lontano. Gli 
incentivi degli anni scorsi e soprat
tutto l’avanzare della tecnologia 
hanno diffuso  impianti  a basse 
emissioni: se per produrre elettri
cità rappresentano il 43%, queste 
forme di energia rappresentano il 

16,7% di tutti i consumi energetici, 
anche perché si stanno diffonden
do i biocarburanti miscelati con 
benzina e gasolio.

Obiettivo (quasi) raggiunto
L’Europa ha fissato per il 2020 un 
obiettivo del 17% di energie pulite.
Già nel 2013, sette anni in anticipo,
l’Italia era già a ridosso dell’obiet
tivo. Osserva il rapporto del mini
stero che «la contrazione degli usi
energetici e il concomitante svi
luppo delle rinnovabili nei diversi
comparti  energetici  (elettrico, 
termico e trasporti) ha contribui
to a far raggiungere all’Italia già 
nel 2013 gli obiettivi europei pre
visti per il 2020 (con un’incidenza 
delle fonti rinnovabili sui consu
mi finali lordi pari al 16,7%, solo tre
decimi di punto al di sotto del tar
get europeo)».

Il calo della domanda
A parte i consumi elettrici estivi, la
cui crescita nel luglio 2015 è dera
gliata oltre il 13% e ha stracciato 
ogni primato (si veda Il Sole 24 Ore
del 7 agosto), gli italiani consuma
no meno energia.

Da quando si misurano, sono
sempre stati correlati i consumi di
energia e la produzione di beni. 
Oggi non c’è più questo collega
mento diretto fra energia e ric
chezza. Nel 2014, osserva il rap
porto dello Sviluppo economico, 
il Pil è sceso dello 0,4%, ma il fabbi
sogno di energia è precipitato del 
3,8%, il livello più basso degli ulti
mi 18 anni. Lo studio dice che ciò 
dipende da «una ricomposizione 
tra settori produttivi» e da «un in
cremento dell’efficienza» perché 
l’Italia riesce a produrre di più con
meno energia. L’indice Odex, che 
misura  l’efficienza  energetica, 
per l’intera economia italiana è 
«migliorato nel 2013 del 13,4% ri
spetto al 1990».

Tasse proibitive
Una spinta poco gradita al rispar
mio di energia viene dai costi or
gogliosi di carburanti, elettricità e 
metano. Tanti sono i motivi, ma è 
fortissimo — rileva l’analisi del 
ministero — «il contributo della 
tassazione che, per unità di ener
gia finale, è risultata tra le più alte 
dell’Unione europea». Nel triste 
primato ci supera solamente la 
Danimarca.  In  cifre,  nel  2013 
l’energia contenuta in una tonnel
lata di petrolio (scelta come unità 
di misura per le diverse forme di 
energia) pagava 363 euro di tasse, 
accise e altri prelievi fiscali. «Un 
valore superiore del 68 per cento 
alla media dell’Ue».
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Fonte: ministero Sviluppo economico

IL FABBISOGNO ENERGETICO
Consumo interno lordo annuo. In milioni di tonnellate equivalenti di petrolio (Mtep)
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Il quadro energetico nazionale

Oil&gas. Il Governo firma il decreto che consente l’utilizzo della piattaforma al largo della costa abruzzese 

Via libera al giacimento di Ombrina

pI  ministri  dell’Ambiente, 
Gian Luca Galletti, e dei Beni 
culturali,  Dario  Franceschini, 
hanno firmato il decreto che dà 
il via libera all’utilizzo del giaci
mento italiano di petrolio Om
brina Mare, in Adriatico al largo
della costa abruzzese.

Il giacimento è contestatissi
mo dai comitati nimby, i quali 
temono che la piattaforma pos
sa arrecare danni gravissimi al
l’Abruzzo. Non si contano  le 
manifestazioni  contrarie  al
l’utilizzo di quella risorsa nazio
nale. Per questo motivo sono già
stati annunciati ricorsi al Tar
contro il decreto di via libera.

Nei mari italiani, che sono di
competenza dello Stato e non 
degli enti locali di terraferma, 

da decenni estraggono greggio 
e metano più di cento piattafor
me, gran parte delle quali sono 
in Adriatico, soprattutto davan
ti all’EmiliaRomagna.

Ha chiesto di usare il giaci
mento Ombrina, dietro il paga
mento di royalty allo Stato e alla
Regione Abruzzo in misura pari
alle quantità estratte, la compa
gnia  petrolifera  londinese 
Rockhopper, già Medoil. La pri
ma domanda di utilizzo della ri
sorsa è di sei anni fa, ma il giaci
mento era già stato individuato 
e poi tralasciato molti anni pri
ma dall’Eni.

In particolare il decreto di Via
(Valutazione  di  impatto  am
bientale) è un documento di 53
pagine che prevede anche la più
complessa ed esigente Aia (Au
torizzazione integrata ambien
tale). Il ministero dell’Ambien
te, per la parte ecologica, e i Beni
culturali, che hanno competen
za sul paesaggio, hanno raccol
to i pareri di enti, organismi tec
nici e scientifici e istituzioni, ma
anche le osservazioni di cittadi
ni e associazioni. Alla fine della 
procedura, durante la quale so
no state chieste 580 precisazio
ni, i due ministeri hanno espres
so parere positivo all’opera a
patto che rispetti una lunga se
rie di impegni aggiuntivi sulla 
tutela dell’ambiente, sulla sicu
rezza e sui controlli.

Sergio  Morandi,  ammini
stratore  delegato  della
Rockhopper Italia, è soddisfat
to: «Personalmente non ho mai

avuto dubbi in merito a tale esi
to in quanto sono stato sempre 
convinto  dell’ottimo  lavoro
svolto dai tecnici della nostra 
azienda e della professionalità 
degli esperti del ministero che
ne hanno valutato con estrema 
attenzione la compatibilità am
bientale», dice.

Di parere opposto i comitati
nimby abruzzesi e anche la Re
gione. Per esempio l’assessore 
abruzzese all’Ambiente, Mario 
Mazzocca, commenta: «Fin da 
subito studiamo il doveroso ri
corso al Tar avverso il detto atto
governativo».  E  aggiunge: 
«Questa Regione, si batterà fino
in fondo. E venderà cara la pro
pria pelle». Uno dei comitati 
nimby, il Forum Acque, prote
sta che il via libera «sferra un at
tacco finale alla qualità del mare
Adriatico».

R.I.T.
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LE CONDIZIONI
La compagnia londinese 
Rockhopper pagherà
royalty a Stato e Regione 
Abruzzo in misura pari 
alle quantità estratte

Il grande caldo. Authority, Confindustria, Enel e Terna concertano una strategia comune per limitare il fenomeno dei distacchi di corrente

Un tavolo tecnico contro i blackout
pI blackout estivi mettono at
torno allo stesso tavolo imprese,
aziende  elettriche  e  Autorità 
dell’energia. Nei giorni scorsi 
l’authority ha deliberato un do
cumento cardine per il settore 
relativo al prossimo “periodo 
regolatorio” che tra l’altro pre
vede nuovi standard di qualità 
per il servizio. Immediatamente
la  Confindustria  insieme  con 
l’Enel, con Terna e con le altre 
aziende elettriche hanno con
cordato  un  tavolo  tecnico  di 
confronto e analisi per offrire 
dall’autunno  all’Autorità  del
l’energia «una mappatura detta
gliata e alcune proposte tecni
che», commentano dalla Con

findustria.  Conferma  Carlo 
Tamburi, capo Italia dell’Enel,
che «il  tavolo ci  consente di 
ascoltare e interagire con le isti
tuzioni locali e i rappresentanti 
delle imprese. Non è una frase 
retorica:  la  collaborazione  è 
aperta e franca».

Nelle scorse settimane la do
manda fortissima di elettricità

dovuta all’ondata di calore (il 
più caldo da 136 anni; in luglio 
Terna ha rilevato un aumento
record del 13,4%) ha prodotto 
disservizi in diverse reti locali, 
ma anche fra le imprese consu
matrici, rimaste con gli impianti
fermi. È accaduto alle acque mi
nerali San Benedetto e Sant’An
na, all’Unilever per  lo stabili
mento Algida in Campania e ad 
altre aziende. Le zone in cui le 
imprese hanno segnalato mag
giori disservizi sono la Campa
nia, la Puglia e l’area centrale del
Veneto.

L’Autorità dell’energia ha fis
sato il numero e la durata delle 
interruzioni accettabili, e le reti 

italiane hanno raggiunto larga
mente  questi  obiettivi.  I 
blackout sono in calo e la qualità
del servizio in Italia è tra le mi
gliori al mondo. Dal 2008 al 2013 
l’indice è sceso da 4,9 interruzio
ni l’anno a 3,4.

Il problema acuto si è manife
stato però nelle scorse settima
ne di caldo eccezionale. Spiega
no difatti i tecnici che le linee 
elettriche  producono  calore,
che dev’essere dissipato. Ma le 
reti interrate, come va di moda 
adesso anche nelle aree rurali, 
trattengono  il  calore;  l’asfalto 
rovente aggrava il fenomeno e 
producono avarie.

Un  altro  problema  rilevato

dal sistema elettrico è l’adegua
mento degli impianti elettrici in
terni agli stabilimenti. Un terzo 
di questi sono vecchi impianti 
non più a norma, e le loro avarie 
producono guai sulla rete gene
rale e agli altri stabilimenti della
zona che vi sono allacciati, i qua
li spesso hanno speso somme in
genti  per  dotarsi  di  impianti 
elettrici  efficienti,  soprattutto 
se fanno forte ricorso a elettro
nica e automazione, e devono in
vece subire i danni per chi non 
ha adeguato la tecnologia.

Il tavolo tecnico fra consuma
tori industriali e aziende elettri
che serve proprio a trovare so
luzioni condivise che coinvol
gano tutti gli attori del sistema 
elettrico.

J.G.
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LA PAROLA
CHIAVE

Blackout

7  I problemi sulla rete elettrica 
sono chiamati genericamente 
blackout ma si dividono in due 
grandi famiglie: le interruzioni 
lunghe o brevi (dovute in genere 
ad avarie, fulmini, cavi strappati e 
altri eventi simili) e i cali di 
tensione (dovuti in genere quando
lungo la rete c’è l’accensione di 
grandi apparecchiature 
industriali). I cali di tensione 
paralizzano i dispositivi 
elettronici non protetti.

LE CAUSE
Gli incentivi e l’avanzare della 
tecnologia hanno contribuito 
alla diffusione di impianti
a basse emissioni  Il governo:
il Paese è all’avanguardia

FISCO VORACE
Costi elevati per la tassazione: 
nel 2013 l’energia contenuta 
in una tonnellata di petrolio 
pagava 363 euro di tasse,
il 68% in più della media Ue 

L’EMERGENZA
La domanda fortissima
di elettricità ha prodotto 
disservizi in diverse reti locali, 
ma anche tra le imprese, 
rimaste con gli impianti fermi
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